
D.D. n.   555 /2016

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERAL E DELLA REGIONE

            IL RAGIONIERE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il TestoUnico delle leggi sull'ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni ed, in particolare, l’articolo8 della
medesima;

VISTA la legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 36 della medesima;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione applica
le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto
previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal comma 7 con il quale tra l'altro si dispone, ai sensi dell’articolo 51,
comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, che per l'esercizio finanziario 2015, continuano a trovare applicazione, con
riferimento all’Amministrazione regionale, le disposizioni regionali vigenti che disciplinano le modalità ed individuano le
competenze in materia di variazioni di bilancio;

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 79
del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e fino all’emanazione dellenorme di attuazione dello Statuto regionale richiamate
dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio2015, n. 3, continuano ad applicarsi all’Amministrazione
regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale n. 3/2015;

VISTA la legge regionale 17 marzo 2016, n. 4, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2016 e per il triennio 2016-
2018 ;

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 22 marzo 2016 , n. 76 con cui si approva il “Documento tecnico di accompagnamento
al bilancio di Previsione 2016-2018” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio 2016 e per il triennio 2016-
2018” ; 

VISTA la nota n. 9235 del 24.03.2016 del Dipartimento Famiglia e Politiche Sociali – Servizio VI con cui, si chiede l’iscrizione, nel
bilancio della Regione, per l'esercizio finanziario 2016,a valere sul capitolo di spesa 183759, della somma di euro
19.500,00 corrispondente alla restituzione da parte dellaSoc. Gestioni Scolastiche S. Rita in favore di questa Regione delle
somme di pari importo, incamerate a valere sul capitolo di entrata n. 3900 nell'esercizio finanziario 2016 al fine di procedere
alla liquidazione della seconda tranche di finanziamento all'Istituto Tecnico Commerciale Paritario “L. Radice “ di Canicattì
per il progetto “Mani Aperte “ ammesso a finanziamento con D.D.G n. 2143/2010, modificato in parte con D.D.G.
141/2011, a seguito Avviso Pubblico - D.D.G n. 813/2010 - perla presentazione di progetti sperimentali innovativi per la
riorganizzazione di consultori familiari;

VISTA la nota della Ragioneria Centrale competente n. 15837del 07.04.206, con cui si trasmette la suindicata nota dipartimentale e
si esprimere parere favorevole alla richiesta variazione,in termini di competenza e di cassa, a valere sul capitolo 183759,
confermando per lo stesso la codifica di IV livello del Pianodei Conti – D.Lgs 118/2011 – n. U.1.04.04.01.000 come
indicata nella succitata nota dipartimentale; 

CONSIDERATO in particolare che, la suddetta somma di 19.500,00 euro risulta accertata con decreto D.D. n. 460 del 21/03/2016
ed accreditata, nell''esercizio finanziario 2016, sul conto corrente infruttifero n. 305982, intestato alla RegioneSiciliana,
giusta quietanza n.3140 del15.02.2016 a valere sul capitolo di entrata del bilancio della Regione n. 3900 “Recuperi e
rimborsi vari  relativi ad assegnazioni e trasferimenti extra-regionali.”;

RAVVISATA pertanto la necessità di iscrivere, nell'esercizio finanziario 2016, in aumento al capitolo di spesa 183759la somma di
euro 19.500,00 mediante corrispondente iscrizione in entrata al capitolo 3900 del medesimo importo ; 

RITENUTO, per quanto in premessa specificato, di apportareal Bilancio della Regione, per l'esercizio finanziario 2016 le opportune
variazioni;



D E C R E T A

Art. 1

Ai sensi e secondo le modalità di cui all'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n..32, sono apportate al Bilancio
della Regione le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa:
_________________________________________________________________________________________________________

ESERCIZIO   2016  COMPETENZA                    CASSA         

_________________________________________________________________________________________________________  

ENTRATA

ASSESSORATO REGIONALE FAMIGLIA, POLITICHE SOCIALI E  LAVORO  
Dipartimento regionale Famiglia e Politiche Sociali
Titolo                  3 – Entrate extra-tributarie
Tipologia        500 – Rimborsi e altre entrate correnti      +  19.500,00 +  19.500,00

Categoria                    2 – Rimborsi in entrata       +  19.500,00 +  19.500,00

Capitolo 3900      +  19.500,00 +  19.500,00
Recuperi e rimborsi vari  relativi ad assegnazioni e trasferimenti extra-regionali.

 SPESA 

ASSESSORATO REGIONALE FAMIGLIA, POLITICHE SOCIALI E  LAVORO  
Dipartimento regionale Famiglia e Politiche Sociali
MISSIONE              12 – Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia
PROGRAMMA        5 – Interventi per le famiglie    +  19.500,00  +  19.500,00    
Titolo                  1 – Spese correnti 

MacroAggregato  1.04 – Trasferimenti correnti     +  19.500,00  +  19.500,00

Capitolo 183759    +  19.500,00  +  19.500,00
(Nuova Istituzione – Modifica denominazione)
Trasferimenti ad istituzioni sociali private per la promozione e la realizzazione 
di interventi per la tutela della famiglia.
D.L. 223/2006, art. 19 – L.248/2006 – L. 296/2006 , art. 1 c. 1250-1251

(Codici:  U.1.04.04.01.000 - 05.03.02 - 10.04.00 – V – Rif. Cap. Entrata 3467)

 Palermo,  16.05.2016
                                                                                                         

IL RAGIONIERE GENERALE  
    f.to  Salvatore Sammartano 

      IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 2
                    Gloria Giglio 

        IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
                   Maria Pia Amodeo 


